
RIVALTA Un polo tra accoglienza e relax doc

Privati per la Reggia
Bando pubblico per nuovi partner

in pubblicazione l’avviso
pubblico con cui il Comune

di Reggio invita gli operatori eco-
nomici a manifestare interesse
rispetto alla riqualificazione e ge-
stione della Reggia di Rivalta,la re-
sidenza estense,nota anche come
Piccola Versailles o Palazzone di
Rivalta,che,insieme al parco sto-
rico,comprende una superficie di
quasi 300mila metri quadrati.Il
Comune intende confrontarsi
con il mercato e con gli operato-
ri economici e finanziari qualifica-
ti che potrebbero concorrere al
bando con cui il Comune avvie-
rà la gara d’appalto per il recupe-

’E ro dell’area e la realizzazione del
“Parco del buon vivere”.

Scopo dell’avviso è compren-
dere interessi,esigenze e pareri
degli operatori rispetto alla soste-
nibilità tecnica ed economica del-
l’operazione.Le manifestazioni di
interesse,che potranno essere
inoltrate fino al 10 luglio.La desti-
nazione dell’area con cui gli inte-
ressati dovranno confrontarsi
(tramite visione di schede,plani-
metrie,ipotesi pre-progettuali) è
legata al tempo libero e al benes-
sere.Un primo studio di fattibilità
ipotizza il recupero dell’ala sud in
parte per fini ricreativi,sociali e

LA POLEMICA Nel Pum e nel Psc della giunta previsto un intervento «devastante»

Gli ambientalisti sfidano il Comune
«Bloccate la strada dentro al Bosco»

L’INTERVENTO

Democrazia
non vuol dire
unanimismo

SEGUE DALLA PRIMA
o dimostra bene anche la querelle che
si sta consumando attorno alla nomina

del nuovo presidente della Camera di
commercio.Mi chiedo:è legittimo e demo-
cratico che nove associazioni imprendito-
riali su undici siano d’accordo su un candi-
dato stimato e stimabile,esponente di un
mondo imprenditoriale solido e diffuso?
E’legittimo (come accade anche in politi-
ca) che vi sia un candidato premier che go-
de di largo consenso e viene chiamato alla
costruzione di un programma sul quale
raggiungere la più ampia coesione?

A me pare di sì,come trovo legittimo
che qualcuno non sia d’accordo.Quello
che sorprende è che questo qualcuno non
metta in discussione la candidatura e il suo
spessore (almeno in apparenza),ma so-
stenga che prima vengono i programmi,
e poi le candidature,pur sapendo che un
programma serio – cioè che vada al di là
delle unanimistiche dichiarazioni d’in-
tenti – non può che essere costruito da
chi,almeno in pectore,è individuato come
colui che in prima persona sarà anche
chiamato a gestirlo,e conseguentemente
si preoccuperà di cogliere,per farne sinte-
si,le istanze e le attese che provengono
da tutte le associazioni e da tutto il mon-
do imprenditoriale che individua nella Ca-
mera di commercio
uno strumento di
sviluppo.

Certo non vorrei
– e credo che qui
siamo tutti d’accor-
do – una nomina a
maggioranza (an-
che se ampia),ma
anche se dovesse
accadere, a quale
scandalo ci troveremmo di fronte? Sempli-
cemente allo “scandalo della democrazia”,
quella democrazia che pure a Reggio è tan-
to cara,quella stessa democrazia che per
cinquant’anni ha fatto sì che vi fosse un so-
lo partito al governo,perché così hanno
voluto i cittadini.

Confondere democrazia e unanimismo
è un errore,così come lo è – a mio avviso –
l’arroccarsi su posizioni che francamente
non trovo chiare,anche perché precedu-
te,nella loro apparente logica,dal circola-
re di altri nomi di possibili candidati.

Il segretario della Cisl parla di squallore
e dice che è finita la stagione della con-
certazione.Certo,se vogliamo che sia fi-
nita,allora lo è certamente.Se vogliamo
che essa riprenda in modo generico,con
alte dichiarazioni e pochi impegni vinco-
lanti,può riprendere subito.

Io credo,al contrario,che non sia finita,
per la semplice ragione che,nonostante
tutto,è appena ai primi passi,e lo dimostra
proprio la vicenda della Camera di com-
mercio,un fatto concreto (e non una di-
chiarazione altisonante sulla quale si è
tutti d’accordo) sul quale ci si misura,si
ragiona,ci si divide e (come mi auguro) ci
si ritrova nel rispetto delle diversità e non
nella condivisione del nulla.

Reggio, in questo, deve finalmente
smentirsi.Deve smetterla di fingere unani-
mismo quando conviene e poi spaccarsi
continuamente su tutto.Una città ecces-
sivamente e spesso inutilmente litigiosa è
solo una città insicura e paralizzata,vizia-
ta da protagonismi e da incongrue dichia-
razioni di sobrietà,concretezza,tolleranza.

Così come purtroppo avviene nelle
scuole,anche in economia,in politica e nel
sociale vi sono fenomeni di “bullismo”.Per
fortuna,proprio come nelle scuole,riguar-
dano una minoranza.

Ma Reggio deve ugualmente ritrovare
vie di dialogo autentiche.Forse non sarà
mai – come a proposito di Milano diceva
una pubblicità – “una Reggio da bere”,ma
certo deve essere meno sbronza di finan-
za,di ripicche,di sciocche polemiche,di
violente contrapposizioni verbali o di for-
mali unanimismi dietro i quali ognuno si
preoccupa di sé e di poc’altro.

GIUSEPPE ALAI
(Presidente Confcooperative Reggio

Emilia)

L

l mondo ambientalista reggiano
si mobilita,valuta e boccia la

«strada devastante» che il Piano ur-
bano della mobilità,appena ap-
provato dal consiglio comunale
su proposta dell’assessore Paolo
Gandolfi,ha previsto all’interno
del bosco dell’aeroporto.

La protesta
I rappresentanti di Resistenza

Verde,Centro per la Riconciliazio-
ne dei Popoli il disarmo universa-
le e la difesa del Creato,Amici di
Beppe Grillo R.E.,Legambiente,
W.W.F., Il Gabbiano,Un punto
Macrobiotico,Ecoistituto del-
l’Emilia Romagna,Movimento Ze-
ro,Guardie Ecologiche Volontarie
hanno chiesto e ottenuto per do-
mani un incontro con l’assessore
all’urbanistica del Comune,Ugo
Ferrari.Temono di essere gabba-
ti: il Piano della mobilità, infatti,
ha previsto quella strada perchè
il tracciato è indicato dal Piano
strutturale comunale,cioè la carta
dello sviluppo urbanistico loca-
le;Il Psc,dal canto suo,ha previsto
quella strada come risposta a un
problema di mobilità alternativa e
parallela all’asse congestionato
della via Emilia. In mezzo c’è il
bosco - o almeno il suo progetto -
per cui agli atti c’è solo la ricevu-
ta delle quasi settemila firme fi-
nora raccolte dai reggiani favore-
voli a realizzare il polmone verde
e consegnate il Comune.

Gli ambientalisti temono di ri-
manere con il cerino in mano e
chiedono che gli assessori faccia-
no chiarezza: la strada si farà o
no?

Le firme
Per quanto se ne sa il Piano Ur-

bano della Mobilità prevede una
strada che dovrebbe collegare la
zona delle Reggiane al sottopas-
so sulla Via Emilia a S.Maurizio,
“proposta maturata nel Master-
plan delle Reggiane e successiva-
mente valutata compatibile con il
Piano della Mobilità”, (come è
scritto nel P.U.M.).

«La cosa è oltremodo grave -
spiegano gli ambientalisti - dal mo-
mento che questa infrastruttura
passerebbe proprio nell’area ver-
de adiacente a Nord la Ferrovia,
area agricola e in gran parte pian-
tumata con essenze autoctone
con il lavoro volontario dell’asso-
ciazione“Il punto macrobiotico”e
dove recentemente sono state
piantate più di 100 querce offer-

I

te da “Resistenza verde”in conco-
mitanza della raccolta di 6.700
firme fra i cittadini reggiani per la
costruzione di un bosco urbano
proprio in quella zona, in adia-
cenza alla riva sinistra del Rodano.

La strada dovrebbe poi scavalca-
re il Rodano e passare di fronte al-
la vicina villa settecentesca».

Gli ambientalisti ritengono che
la «strada ipotizzata,oltre che deva-

stare un’area preziosa e intoccata
della nostra città sia anche total-
mente inutile in quanto la zona
delle Reggiane è già collegata per-
fettamente alla città,dal momento
che è vicina alla ferrovia,alla zona
di Interscambio della mobilità,al-
la tangenziale Nord,alla futura
fermata della metropolitana di su-
perficie del S.Lazzaro...».

La beffa
«Riteniamo - hanno aggiunto

gli ambientalisti - che,con questo
progetto,non si tenga conto della
volonta’chiaramente espressa
dai cittadini e di quanto concorda-
to nell’incontro del 4 Aprile scor-
so avvenuto fra le Associazioni
promotrici la petizione,il Sinda-
co e l’Assessore all’urbanistica
presente».

Un momento della posa delle prime 100 querce nel Bosco del Campovolo alla presenza dell’assessore all’ambiente
Pinuccia Montanari. Nelle foto piccole: in alto Ugo Ferrari (Urbanistica),sotto Paolo Gandolfi (Mobilità)

Chiesto un incontro
con il responsabile
dell’urbanistica.Violati
gli accordi presi in aprile
con l’Amministrazione
quando furono
depositate 6700 firme
a favore del bosco

“
“

culturali di interesse pubblico e
in parte per la realizzazione di
una residenza storica con finalità
ricettivo - alberghiere e ipotizza
la ricostruzione dell’ala est man-
cante per realizzarvi un centro
per il benessere,per la cura della
persona e il relax (sul modello
delle Spa o degli hammam).Il par-
co della Reggia potrà avere un
utilizzo sia pubblico che priva-

to.Lo studio stima una domanda
potenziale,per l’area di circa:
150mila turisti potenziali per la
residenza storica ad uso ricettivo-
alberghiero;oltre 17mila persone
interessate ai servizi legati al be-
nessere e alla cura della persona
(Day Spa);38mila possibili pre-
senze per manifestazioni cultura-
li e artistiche;oltre 100mila visita-
tori per il parco.
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